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CALCIO CON UNA LEGGERA SGAMBATURA SUL CAMPO DEL VALCO S. PAOLO SI CONCLUDE LA PREPARAZIONE 

Oggi l'ultimo allenamento azzurro 
SERENITÀ* 
E FIDUCIA 

In pieno rispetto ni prò 
r.i:;b eia Foni 

Hiancone ieri gli azzurri han
no trascorso a Grottalerrata 
una giornata di tutto riposo 
per smaltirò la fatica del
l'allenamento (li Firenze: 
mudati dal C.T. azzurro si 
sono limitati ad una saluta
re passeggiata nei boschi che 
circondati"» l'incantevole cit
tadina laziale meta ieri di 
numerose scampagnate di imi
tanti romani attirati anche 
dalla presenza della nazio
nale 

C'osi «li azzurri sono stati 
sottoposti ad un vero e pro
prio assedio ria parte dei cac
ciatori di autografi: ma si è 
trattato di una parentesi sim
patica perche ha fatto senti
le ai nazionali di calcio l'af
fettuosi» interesse, l'ammira
zione e l'attica dei tifosi ro
mani. Nella botata poi il pre
sidente della Fcdcrealeio H.i-
r.is-i Ì: I1* recato a visitare i 
calciatori e a portare loro 
l'incitamento e l'augurio di 
tutti «li sportivi italiani. 

Un augurio ed un incita
mento di buon auspicio in
dubbiamente: ma bisogna su
bito sottolineare che nel clan 
«/.zurlo, nonostante le inco
gnite. racchiuse nell'incontro 
con gii irlandesi, regna la 
m a n i e r e serenità e la più 
•alila l'ulicia. Anche le con
dizioni fisiche degli atleti so
no in generale ottime: ed una 
\ isita cui ha dovuto sottopor
li l.ovati per accertare l'esat
ta portata di un dolore alla 
caviglia ha fugato tutti i dub
bi sulla presenza in campo 
del bravo portiere bianco 
azzurro. 

Il referto e stato stilato dal 
medici del Policlinico Italia 
ove si era appositamente re
cato il lungo Lovati in com
pagnia di i'andolfini e Galli: 
i quali da parte loro deside
ravano Invece soltanto salu
tare il prof. -Zappala che co
me è noto è il suocero di 
- testina d'oro ». 

Uopo la visita di Biu.iS.'.i 
gli azzurri hanno consuma
to la cena poi si sono ritira
ti nelle loro camere per le 
quali gli accoppiamenti sono 
stati cosi stabiliti: Cervato-
M agnini. Chiappclla-Scgato. 
Cratton-Orzan, Calli-Fonta
na. Buflon-Frignani. Yirgili-
Prini, Bernasconi-Fi rmani. 
Pandolnni-Venturi. mentre 
Muccinelli e Lovati dormono 
in camere singole. 

Sempre secondo 1 piani di 
Foni per oggi è in program
ma un allenamento clic 
avrebbe dovuto svolgersi a 
Grottaferrata o nei dintorni 
(si era parlato di Frascati 

•per esempio): senonchè un 
accurato sopraluogo compiu
to da' segretario Biancone 

. ha rivelato conio sia impos
sibile allenarsi sui campi vi
cini al -buon ri t iro» della 
nazionale por cui gli azzur
ri completeranno la loro pre
parazione oggi alle 15.30 sul 
terreno del Valco S. Paolo 
messo a disposizione dal 
CONI. 

Subito dopo ritorneranno 
a Grottaferrata ove resteran
no anche nella giornata di 
domani dedicata al più com
pleto riposo. Come è già sta
to stabilito gli azzurri tor
neranno a Roma solo poche 
ore prima dell'incontro con 
gli irlandesi: i quali dal 
canto loro arriveranno sta
sera a C'iampino verso le 
ore 20.30. 

A quanto si apprende i 
calciatori irlandesi saranno 
accompagnati da una folta 
delegazione di rappresentanti 
delle varie federazioni spor
tive dell'Irlanda i quali non 
sì sono lanciati sfuggire l'oc
casione per compiere una 
-g i t a di p iacere- nel nostro 
paese. 

R. F. 

IL C. T. NON SOTTOVALUTA CU AVVERSARI DEI « NOSTRI » 

a Foni: "Per battere gli irlandesi 
dovremo sudare sette camicie,, 

Il cenlromediano Cush è alio solo m. 1,62 ma ha fermato 
giocatori di classe come Charles — Lenti all'attacco 

Ieri g l i azzurr i h a n n o r i p o s a t o a ( ì r o t l u f e r r a t a : e c c o I , O V A T I 
o F I U M A N I a l l 'usc i ta dal > C i r c o l o del f o r e s t i e r i • 

Nelle. ultime settimane «li 
esperti europei hanno Kiriiin-
gatti da uno .stadio all'altro per 
osservare, gli uomini che le 
rappresentative nazionali alli
neeranno nelle eliminatone 
della Coppa Itiinet, (illusi tutti 
gli osservatori da noi intervi
stati hanno pronosticato la vit
toria dell'Italia sull'Irlanda del 
Nord. Persino l'inviato della 
rivi*/,, a Fittimi u di lìelgrado, 
Liubisa tXisavic, il qtinln ave
va (IMI5/i/D al desolante spet-
taralo allerto dalla Fiorentina 
e dalla Strila Itossa nell'incon
tro di iiioved'l scorso ci ha 
detto: << l 'unto (licci c o n i l o due 
per IR vittoria del l 'Ital ia u; la 
sconcertante prova di Cenato, 
di Magnini, di Gratton. di Se
gato non avevano fatto vacil
lare la sua lede nel successo 
degli azzurri. 
• Pure Gaston Maser, direi-

IN MARGINE ALL'ALLENAMENTO DI DOMENICA A FIRENZE 

La fragilità della prima linea azzurra 
confermata dal "galoppo,, con la Fracor 

Forse arretrando Galli a fianco di Gratton e avanzando invece 
Muccinelli si potrebbe aumentare la incisività dell'attacco 

A Levis-Evans 
il Trofeo Richmond 

GOni)\VOOI>. 22. — 1/lnr.lrsr 
Stuart l . c u U - E v a n * ha portato 
••CRI alla l i t t o r i a una m a c c h i 
na » t 'nnnaucht » nrll.i cara 
su l le 76 mlc l la per II Trofro 
Richmond r i t m a t a a l le m a r 
ch i ne ria cor<a I favorit i d e l 
la v ie l l ia . S t i r l i n ; M i ) « e Rn> 
Salvador! . h a n n o d o v u t o rit i 
rarti . 

f . en i s -Evanv ha registrato il 
t e m p o di 50"I9"< IO alla media 
orarla di 90.€fi mig l ia . Secondo 
si e c lass i f icato 4ack Fa irman. 
al votante di un'altra Con-
niu i -ht . e terzo Ron Fiockhart 
su TJ.R.M. 

I.'ultimo .'illen.-imc nto tifila 
nazionale ha deluso i sele
zionatori, i quali si erano 
quasi convinti di essere feli
cemente Ritinti al termine del 
lun^-o lavoro di preparazio
ne. Speravano che i quattro 
attaccanti, Galli, Muccinelli, 
Frignani. Firmani. si sareb
bero intonati con il gioco 
del blocco fiorentino, e cre
devano che sarebbero bastati 
i sessanta minuti della par
titella contro i ragazzini della 
Fracor ad affiatare i reparti. 

1 due tempi hanno invece 
smentito le previsioni dei tec
nici: la prima linea si è In
cagliata contro i deboli osta
coli costituiti dai diciasset
tenni difensori dell'undici era-
polese. Il quintetto non avreb
be segnato cinque reti se i 
- boys - non fossero stati ec
cessivamente cortesi e non si 
fossero scostati per lasciar 
passare i celebri azzurri. I 
terzini e i mediani irlandesi 
non si comporteranno sicura
mente come i gentili adole
scenti scelti dalla CT.: i di
fensori verdi si sono resi noti 
per la maschia energia con 
cui ostacolano gli avversari. 

In quattro partite disputate 
contro rappresentative di pri
mo ordine, come l'Inghilterra 
e la Scozia, attraverso il di
spositivo di sicurezza della 
Irlanda del Nord non sono 
passati che tre palloni. Ora 
l'Italia a Roma non può per
mettersi di organizzare il suo 
gioco sulla difensiva, contro 
gli irlandesi noi - dobbiamo -
vincere, altrimenti rischiamo 
di essere tagliati fuori dalla 
Coppa del Mondo alla prima 
partita eliminatoria. Kcco per
ché la fragilità della prima 
linea azzurra preoccupa il 
commissario tecnico: d'altra 
parte attraverso i quattro al
lenamenti e la partita Fio
rentina-Stella Rossa ognuno 
ha potuto rendersi conto che 
gli attaccanti selezionati so
no quanto di meglio oggigior
no si possa trovare nelle squa
dre della massima divisione. 

For.-e Foni s'era illuso che il 
suo piano tattico sarebbe stato 
realizzato senza intoppi e cul
landosi in questa speranza 
non ha tenuto sotto pressio
ne i suoi giovanotti. Le me
diocri prove di Galli e di 
Firmani l'hanno messo sul 
chi l a la e in questi giorni 
provveder.5» a istruire 1 due. 

Da Muccinelli e da Frigna-
ni non si può pretendere un 
gioio manovrato e ordinato. 
bisogna rimettersi al loro 
estro e accorarli come sono; 
i loro ruoli periferici d'altron
de non richiedono pa-ticola-
ri capacità sistemiate. II cuo
re del gioco puÌ5a al centro 

della prima linea dove ap
punto verranno schierali Gal
li e Firmani. Se il eentro-
avanti sudafricano contro hi 
Irlanda se ne rimanesse se
mifermo, avesse le incertez
ze e le lentezze denunciate 
negli allenamenti preparato
ri. il nostro attacco diffìcil
mente poti a sfondare la di
fesa verde 

Il diretto avversario di Fir
mani è il piccolo, attivissimo 
Cush. alto 1.62, il quale equi
libra con lo scatto e la rapidità 
le sue modeste possibilità atle
tiche. Cush ha bloccato John 
Charles, il colosso comperato 
dalla Juventus, e se Firmani 
non si impegnerà a fondo, 
rischierà di essere ridicoliz
zato. Foni deve persuadere 
il mezzo inglese a essere me
no flemmatico Galli si è per
duto in area di rigore, diso
rientato dalle disordinate cor
se di Gratton. dalla indiffe
renza di Firmani, dalle a lui 
incomprensibili piroette di 
Muccinelli. 

Abituato al semplice, clas
sico gioco di Schiaffino, il 

campione tossimelo o caduto 
improvvisamente in una squa
dra di cui non sa interpretare 
lo spirito o le manovre. K 
forse con Galli il commissa
rio tecnico ha commesso un 
errore volendo che rimanes
se avanzatissimo. Galli nel 
Milan si tiene a contatto di 
gomito con la mediana e svol
ge un lavoro di distribuzio
ne; le molte reti segnate dal 
longilineo attaccante sono il 
prodotto di improvvisi con
tropiedi, di colpi di testa su 
cross e non di azioni mano
vrate in area. 

Non è uno sfondatore Gal
li; se lo fosse, Bean non gli 
avrebbe soffiato il posto. Noi 
siamo dell'opinione che se 
Galli contro l'Irlanda del 
Nord verrà accostato a Grat
ton. la nostra prima linea 
migliorerà sensibilmente; in 
questo caso Muccinelli do
vrebbe essere spostato in 
avanti. In questi giorni di 
attesa, dunque, il dottor Foni 
deve risolvere il problema ri
masto insoluto a Firenze: ci 
riuscirà'.' Forse si. Ma. 

furi* dcll'u Equipe », ha dato 
un pronostico fai orfvote agli 
italiani, liriitn Chiurlile, nolo 
commentatole londinese, ha 
scritto: ti l'';ii|<> tulli' le Mutuili*. 
l'I riunii.) del N o n i è liu.i «tpni-
lira ili turilia It-vutiirii .1 ini al
i-uni gioi-iUori di "Pirro. (In* 
«i sforzano ili elevarla ni ili 
sopra (lelln n ie l l imi it'i. IVn-
«o clic sareliln: mol to sottili-
sfatili in olli-nc-M- 1111 |i.iri-j{pii 
u Itiuu.i •>. .1 llrian (Platinile, 
spesso presente alle partite in 
cui giocano i nazionali olan
desi. che sino a un anno la 
eia corrispondente sportilo da 
fidimi per min Ritmile mi 
sia hrilannica, possiamo (le
dere. Gli unici ad avere molti 
dttlibi e ad essere molto preot -
capati sono rimasti gli azzurri 

e i nostri dirigenti tentili. 

Foni ieri a Grottaferrata ci 
ha detto: 1/Irliiiulu del N o n i 
è un Parve di un milioni* 
e mezzo di alt i lunti; un 
pirro lo , un p i r r o l i - t i m o l'.i.-. 
*•«• perc iò . .N* noi pi'iili ---
-imii ii Roma tulli u 11 pin
ti-. i drll.t tetra ci ridiTrli-
In-i 11 a l le -pa l le , l 'eu-ate nidi i-\ 
l a m p i o n i ( | e | tumulo - l imit i l i 
il.ill'li landa del Nord, una del
le d iseredate ilei culrio iiitt-r-
unz ionnle ! Eppure io non so
n o affatto t l eU'opin ione d i e 
l'Irlanda del N o r d r-ia un put i 
rò p i e g h e v o l e , un tor te l l ino d.i 
ingoiare in un Imi coni-, una 
squadra iiiateru«si> r o m e af
fermano inult i . Li lui vi-ti :i 
I. idiomi «li irlandesi e \ i .t*< 
«.ii-liro riti- non •unii t innì.-
male (,)ui">ti 111 l'unii 1 i >i In.ip 
pill i , nel l'Cifi hanno | >.i 1 «• ^ 
«iato 11 Cardil i ron il (. . illr* 
« I I I . hanno pureirjd.ilo a lli'l-
frtM con lo squadrone in-dr-i: 
( 0 - 0 ) , tua — Ilo letto le ero-
nnelie — l'nrliilro li ha n«luro-
lati e il p u b b l i c o lui li-i hiato il 
r isultalo, non avrebbe \ u lulo un 
paregg io . A I. idiomi hanno pa
reggiato ( l - l l , d o p o aver col-
p i lo d u e vo l t e i pal i , d o p o 
aver attaccato furiosamente In 
porta di C o m e s per sessanta 
tu lutiti incassando con indif
ferenza le rudi earirl ie dei 
disperati atleti del n se lee io -
nador 11 Tavares Da S i lva . Po
chi giorni fa hanno parez.-

f iato 11 Hclfast roti il Calle». 
Il r en tromant i del Ca l l c s •• 
nolaiiii-nle... John Charle». il 
mig l ior attaccante del ca lc io 
bri tannico , j | « d iamante d'Ol
tremanica , per cui il pre«i-
ilciilu Agne l l i ha diorMtlo de
c ine di mi l ion i . Il centrome-
d iauo di r ip iego de l l ' Ir landa, 
il min i i ' co lo Willnir CII-.II clic 

VERSO LA CONCLUSIONE LA RASSEGNA DEL CALCIO GIOVANILE 

Lazio e iitalaiita, finaliste 
nel torneo "Cin Casoni.. 

Laz io ed AtaKiiitn fono le d u e 
f i n a l i s t e de l T n n . e o Ciri C a s o 
n i . I nr-rn- . izzurr i s o n o s t a l i t 
m i g l i o r i del lo ro g i r o n e v m e 
r i t a n o — Mnz ' . i i tn» — l ' i n g r e s 
so in f ina le I..i Lazio, i n v e c e . 
t- f i na l i s t a si.lo g r a z i e al la for 
m u l a de l t o r n e o . I b i a n c o - a z 
z u r r i in I t e p a r t i t e h a n n o s e 
g n a t o u n a sola r e t e , s enza s u 
b i r n e a l c u n a : e q u e l solo goal 
h a i m p e d i t o ai c a m p a n i d e l l a 
S e l e z i o n e , a u t o r i d i q u a t t r o r e 
t i (ma con u n a al pa s s ivo ) d i 
g i o c a r e g iov i l i ! a l l ' O l i m p i c o . 

La rego la de l goa l - av i - r age 
n e l l a s u a f r eddezza m a t e m a t i 
ca . è esa t t a , m a p u r c r u d e l e 
v e r s o i c a m p a n i . C h e se c e r a 
u n a c o m p a g i n e c h e m e r i t a v a 
l ' o n o r e del la il:-.a!c e r a la n a 
p o l e t a n a : una c o m p a g i n e v e r a 
m e n t e in g a m b a Co«a c h e in 
v e c e n o n si p-.io d i r e p e r la 
Laz i» p e r c h e non si a f f ron ta 
u n t o r n e o di t a n i a r i sonanza . 
d i f u i si è a n c h e o r g a n i z z a t o r i . 
c o n u n a s q u a d r a co=i - t e r r a -
t e r r a -

La [.rima p a r t i t a de l l a g ior -

l . l . / . IOXK I . \ / . I \ I . K II: P i n t o n . j 
Xiitonioll . M a r t i n i . As t ro logo . 
n a s e g g i o . Cesa r iu l , Husche l l i . 
P icco lo . Ricci . R i icche l l l . Dello 
l i u » i i . I c e r c a t o r i d i t e t i s a 
r a n n o r i m a s t i c e r t o s o d d i s f a t t i : 
ben c i n q u e i goal s e g n a t i . Ma 
a n c h e gli a m a n t i de l bel g io 
ii» n o n s a r a n n o r i m a s t i d e l u s i . 
a v e n d o l ' A t a l a n t a d a t o s p e t t a 
colo . 

Gli a u t o r i d e l l e r e t i s o n o s t a 
t i : l 'o leso e P a r i s (l.V e 17" de l 
p r i m o t e m p o ) , l iol is . Pizzi e 
U o s c h r t t i ».T IT e 16' de l l a r i 
p r e s a ) . I mig l io r i I.uiii h. P a 
ris . V o l p a t o e As t ro logo . 

E' [ <.i la vo l t a de l l a T r i e s t i 
n a e «Iella Se l ez ione C a m p a n a . 
a r b i t r a 1! s i g n o r Leo eli H0111.1 
fili s c h i e r a m c n i i s o n o i «•ogiiin-
ti T K i r s i " I V \ : C a t t a r l n . I le 
N l r n i n l . V j r g l l c n III. S fo l la . 
M e r k u / a . Hocco. R o m a n o ! . 
H r o r r h c t l a . S t i n c o . T r e v i t a u . 
S a n i r h . sr.I-F.Z. C A M P A N A : 
S c a r d i n o . Coppo la . DI D u r a . 
Mat t io l i ! . R ive l l ino . M e l o . Mol 
lo. B a l d c t i . G a g l i a r d i . S a l i r r n o . 
S a n s o n e . 

C I » « i c a p a r t i t a d a l d u e v o l -r.r.ta v e d e d i fmr . t e A t a i a n t a i 
e Se l ez ione Laz i a l e K. cl-.e. agl i j ti d i f f e r e n t i ' u n p r i m o t e m p o 
o r d i n i de l s i g n o r B a r b e r i , s i j d o m i n a t o d a i n a p o l e t a n i , u n » 
s c h i e r a n o co-«- \ T \ I . \ N T \ : 1 riprt-*.» «li r .e t ta m a r i a s i t i , . -
Corne t to . F e r r a r i . N 'odar i . M a r - I r.ir.To- e r.«-I C f . m r ' e ' " " u n iti -
ertesi . I a n l r h . l a n c i l o . Pizzi . P a - 1 c o n t r o f.-.rile a ver ters i , r. >n 
r i s . V o l p a t o . Po lese . Holis. SI'.- • t ra«i e r d i n t a ' . e . m a n e a n c h e 

SOTTO IL PATROCINIO DELL1 « UNITA» PER IL TROFEO AH.AR. 

Giovedì il GP della Liberazione 
In attesa dell'arrivo al Motovelodromo Appio si svolgerà la finale del torneo ragazzi 

II Gran Premio di l i be 
razione è al!« porte: tra due 
K:orni infatti, quella che. 
non a cas j viene n'.cmr.a 
un.» delle p:ù t c ^ e cor ;e dei-
la stagione avrà il - via - per 
la dodicesima \o ' : a Abbia
mo finora narralo la sua >:o-
r.a ne óbb.amo d:rTti?.'«rr.er.:e 
illustrato il tracciato e per 
ulLmo abbiamo presentato i 
protr.gorusti del Lazio Aila 
vigilia apriremo la busta 
- top secret - e riveleremo 
pli extrareg'.onaH. quelli che 
che il C.T farà scendere dal 
Nord o sal're dal Sud. gli 
- aziurrab.l- - . insomma 

Non resta per il momento 
che dare no'izia de: ricchi 
premi. 

Diciamo ?;:b:!o che «1 trat
ta soltanto di un primo elen
co- domani .•» dopo comple
teremo la lista. Premi di 
classifica generale L 75 000. 
che saranno divi«i secondo 
le tabelle deli'UVI II Tro
feo AB.AR alla Società che 

avrà il maggior numero di 
piazzati entro 1 pr;mi cin
que. Il Trofeo dellAXPI Na-
T.nr.n'.f alia Soe.eta ohe a-, ra 
•.: tnatcìor numero di air -
va*.: La bellissima Copp.ì 
dell'UISP a! primo arr.vat.» 
Medaglia d 'amento d^I.a 
Provine.a di Roma ai primo 
arr.vato Medaglia del Sin
daco di Roma. on. Tupini. a! 
secondo arr.vato Meriaslia 
d'oro del Consiglio Naziona
le dell'UISP al più giovane 
arrivato tra i pruni 15. Due 
bottiglie di liquore della 
Ditta Costantino di Roma al 
fecondo arrivato Come sb-
b amo c:à detto sono tp 5r-
r i r r t n ! • TS r>^/v#f-l* r v ^ ^ t - ^ K . ! 
- • - — — - - - • r - - - , . , . [ . . . s f r a w . . 

mente ri «ara. anche in que
sto .. allettante settore, una 
bella sorpresa- - Dulcis in 
fundo... -. 

La organizzazione Monti. 
che ha ormai portato a ter
mine tutto il lavoro e atten
de «oltar.'o la v.c.iia per 
concludere la sua fatica, ci 

h^. int.-.n'o. comun'cato il 1 
nome del direttore di corsi. 
r.ei'a perfon.i n*i sicnor 
F r a n o ?.lea.ii. r.i^ir.bro dei 
C R !az -..? rì-il'UVI 

Sirar.zi'» a.iib.t: zi serv :z o 
d oro.ne ben qu.-fro r-ser.ti 
dfila «ez.or.e tri.'Ti-'o ri; Ro-
m*. 1 quali f.iTs.r.zio \ vomen
te f.TCZ*'. di non permettere 
alcun a*to di tnd.^cipLna A 
proposito, la organizzinone 
Monti e; informa che i per
messi per «ecuire la cara 
saranno ridotti al m.n.mo e 
ciò per evitare il caos che j 
si è verificato nelle sare di 
domenica scorsa, care che 
sono «tate falsate proprio dal
la irìuiscipiifia dei - suui-
ve r s - . Gli sportivi compren
deranno certamente quanto 
sia la Monti che il nostro 
ciomsle. abbiano a cuore la 
regolarità di una gara che 
è risultata sempre organizza
tivamente perfetta e soprat
tutto quanto 5*.-a loro a cuo
re la incolumità dei concor- | 

rer.V che devono avere la 
massima *• rurez/ i in ^ara. 

La Coro«port. la Siviera 
che c<*?t:see ;I ?.Iotovc!ùdro-
ir..i App.o e: informa, con-
trar.rti.ien*^ a qiini.to camu-
n "^*o in prr-.-edenza. chf 
a'.'.e ore 10 del matt.no di 
£.ov\-i! 25 apr.ie. avrà !i;o:o 
a! Motovelodromo <:n attesa 
dall 'air vo del Gran Premio 
rieiia L ber../ione> la finale 
d: calcio ra^azz: tra la A S. 
Roma e la Villani-Quadraro. 
Si prevede che l'arr.vo della 
corsa ciclistica avverrà ver
so le 12.15 

Per le Società del Lazio 
che ancora non So ave»-ero 
f.a'to. ne'jtJiamo che le iscri-
1. om si ricevono presso 
Cn.appini in via Gseta 54 
fino a domani alle 20 e che 
ir. punzonatura avrà luogo 
presso il necozio di Alfredo 
turchett i <in via Ostia-
Trionfale) mercoledì dalle 
1 .̂30 alie 20 

GIORGIO MBI 

ft .Tri'lri » 
Il r i ' t i l t . i t . . . [ . . ] . e «•••.ittn e 

rNpi ' i i l i i . i 1 v a l o n 111 c a m p o . 
La r e t e degl i .1//11111 e st . i tn 
re . i l i / za ta d.i S.ilu-tiui. 1 !i<- «l.il 
l imiti- «li 11.ni .• 1nsj1-1-.1v.-1 so l tn 
l.i t r a v e r s a . Il l.iri 'KKi" e Ftatn 
s ig l a to «la Itwiii.ir.ut. c h e r;ic-
«ogl ieva u n a p u n i z i o n e d i S to l -
fa e ili t e s ta «i-tfnava. 

Il p r i m n «lei m.iti I11 p o m e r i 
d i a n i p o n e d i e «-orili* Laz io e 
Si-lez Laz ia le A in i | u w t e for
m a z i o n i : L A Z I O : «ii*;lietti. l ' o n 
te . Rainli i i t i i , S l a m p a t o r i . Va -
po l eon i . f ' i i i rr . i rel l l . M a t t i o l i . 
n o v e l l i . I l iaiiroHii. T lara l le l l i . 
N a i l d r o Hi:i.l:/.IIIN'r. I .AZIA-
I.K A: «"«irsi. Se?» . I l 'A l t i e r to . 
t a r n s i . M a n t o v a n i . V e n t u r i n i . 
l l r a v e l l l . l ' u r e i . I er . iselol i . Ah-
li . i l ini . G i i a r i i i r ru . Uiri)*!' Rosa 
di Homa 

l ' i ta part i i .1 r ( ,e ha « l i v i r t i t o 
i tifoni t>«-r !• « p a j u r e > Cran-
tlln«e «lei «lue eo:ni,le«5l. «Iella 
Laz io in .«pfiii- l i uon p«*r <-*>-
«a «In- r.;j;!ii!*i i-r.i in d i s c r e 
ta fo rma >• i l . Mat t io l i Mu
f f iva a foli; . .ran- ' 21 ' «lilla n -
pf i f . i t il porti*-:*- a v v e r « a r i ' i 
c o n u n a f iu i l a t . . ti3 fuor i a r e a . 
t ' i t a p a r t i l a 1 In- e n a t a l a av, i t i 
ti t r a l ' i l a r i t à t i t a r a l e litui-
•i | ii-iil:i ' «li » 1 r.»'-'*!ii - iv :el i -
h e r o f i t t o 11.. e i io i i> «in- »i ,'-
r« ' t .e lu«j ««11 n . r o t e b o r d a t e «ti 
fi-, hi 

< ' o r . c l m ! , : o ! . i«-.- ,nte Cior-
r .ata t . i i n . ' - e 1 }• di -, .1 Ci ;I la 
ri g i i «li t ' ..r- ,1 ;.- - . ' i m i e »i 
«il i i t r - . r io , ..... L I M M . S I . i Uri 
Hlaneo . H a r r a r l . V a l l e t t i . B o -
nazza . Rovani . Z a m t x i n . Rns-
t e t t o . B e n e d e t t o . T i re l l l . Mini t i . 
Ralse . P A D O V A : M o r e t t o , D r -
» l ro . S c a b o r o . M a i s t r o . Seceo . 
M a r n i l a . < ;a l ta r»ssa . l ' e r r a t i . 
Z a t t a r l n . S r a l a h r i n i . n a i l o n . 

Veloc i tà »-d .'i(t- n« r r .o q u e s t e 
i p r . R i « le l l ' inn r . ' ro I.'L'«lir.e-
«e ha s i t a i » i l o di p iù . m a e 
«tat«> f f x j i o imj , r« i i«o »- p iù 
«j.es«.i i 1 I. i iv.i l i . «ijlla « u j 
f ' . r ad i M« r«*T. . in r . l l i n n Ri- r-
: ia la (h-- li., « i n t i n t o p . i r a t e 
ver.»rr. n ' e di rili<'. ••> ti P . ido-
\ a *i rn*oria!*T'~:-7' d o n ' i n a t o . 
li^ «.iptit'i «fruì* i re nr .a ««•«•»-
<i"r«- p r o p i z i * i r r n H .u ' -T . al 
2r.' «lei I »• n jw. 1 «* pi I -1 è «li
t i " . « cr<?i •::-« .''*.•. i • n vig< re 
rr. < ::• "• «c-irn tt.--»-» t-.te 

NANDO rr.CCARINI 

I risultati 
G I R O N T A 

Selez. C ampana-Trtes l ln* I-I 
l .a / lo-Selr* . Laziale A 1-0 

GIRONF. R 
\ i a l a n t a - 5 r l r z . Laziale I» 4-1 
Padova- l 'd inrse 1-0 

Le classifiche 
G I R O N E A 

Lazio 3 I 2 0 I 0 « 
Selez. Campana J I I 0 4 I I 
Triestina 1 « 1 « I I 1 
Selez. Laziale \ 1 0 I 2 0 4 I 

G I R O N E B 
Atalanta 1 2 I » 5 1 S 
Parlo*.» j 2 I ti 1 I $ 
l i l l n e i e 3 0 1 2 1 1 1 
Srlrz. Lattale B ) 0 I 2 I 7 I 

a ve \ a i inipi . i / / ; i to il titolnre, 
Jiirkie ItlnurliUover itiipcgiin-
lo n M.-ulriil nellii ropp.i dei 
lai i ipiuni «-mi i | Mnueliesler 
l uileil i i m \ e irlallile«i ilelln 
l l i i / ionale |>iiiiano in lnpliilter-
r.i'. in ipii '- l ' i i l l ima (.iiinwa 
pillili.1 III polvei i / / a t o le ini
zi .dive ilei (miri c l u n e jr.illese, 
<i è li.Ululo c o m e un l eone e 
Ita (et ionio l 'Inule*, li' s ia lo 
un 1I111II11 i i ieiuoiali i l i ' l il co
lia •*:ille*i* 1 Cliarle- è ulto l.llll 
• ' m i t i ! allei ia to dal pi 1; l it io 
i r l a u i l c e M.u-li è p i n p i i n un 
tappo, è a!u> l.d'Jl. I'. pli ; , . 
I . imloi i r e i l i t e n ine. li.unni 
tulli il i n o l i ' ili (!ii>li. un 
m o i e ili lemie. ( . l i ir lani l i - i 
sono (aiiiosi nei sei-oli per la 
loro iiiiteii/11 e per il I m o 
tenace e m a c i o , e l i l iene In 
Mpt.nlia ir landese pomici le tut
te le ipialit.'i d m si iillriliui-
sroiin a ipieMo p icco lo , genero-

Il documento del C.C. su Gramsci 

T O T I P 
1 1. I e o i s . i ' 

co i sa: \ . \ ; 

l ' o r sa ' l - \ : 

eo i MI- 4 I: 

«01 sa : 2 - I ; 

c o r s a ' ' ^ - 1 , 
à l o n t e P r e m i : I.. ',>7 n i i l i o -

ul .V'.VKI'S; a i . ( ludic i . l i r e 
.'<.U.-iK.t'i'7: iteli - tinillel . li
re BI.IG2; al . «Ucci - !.. .19116. 

so p o p o l o . N o n il l i i i l iaiuoi ' i 
ipi i tnl i ili p o t e r sp i i z /a ro via 
I h lamia ilei N o n i c o m e u n a 
linci ia ili I1.111.1na. Pe r v i n c e r e 
iln\ n-iuii miniare n o n velie, ma 
• piallil i ilii i 1 a m i r i e . 

••••li ii'liimli-si — lui tonti-
linaio il siiii/ittli, o Ioni — 
a p p l i c a n o il s i s t ema e l ' a p p l i 
c a n o 1 i | i i iLimcnte. H a n n o u n a 
ilili -a r i - pe l l a l t i l e . im a t t acco 
i l i re i l en to e ili poca fa t i la . ia . 
T r a t t a n o Li pa l l a con - i n i -
r e z z a ; il lo ro tocco è feci o, 
n o n sono ilei raffinali c o m e i 
Millanterò a n i , n o n " penne l l a 
n o " la sfera . I lo ro pa<.Mif!<;i 
soni» s e m p r e v i o l e n t i « o m e t i r i 
in p o r l a e | „ '" s t op " p e r con-
9e(*ueii7a l ieve i**sere p e r f e t t o . 
a l t r i m e n t i c o m e Tareliliero a 
i i n p n i l r o i i i m ilel la «fera? Nepl i 
«cont r i ' o l i o i lu r ì c o m e t ron -
1 Ili «li faggio e coiin*coiio tu l l i 
i s e c r e t i ilei " l a i k l e " . I pur-
In^ l i c ' i t i i | . i \ . i i i 0 c o n t r o i ili-
fei l -or i i r la t i i lc ' i e p a t i v a «In* 
s l ia t te . - 'ero c i m t r o un u n i r ò . 
ÌN'OII v a n n o mai in t e r r a aucl ie 
•e l ' a w e r ^ a r i t i «'* pedante, il 
d o p p i o . S o n o un p o ' l e n t i ; la 
n o - I r a squ.i i lra è eo in i in ip ie p iù 
ve loce i). 

<• Il p o r t i e r e Cre^ j j ilei Diin-
c a t l e r Itovi-i», tuia >i | iu i l rn ili 
scrol l i la d i v i s i o n e , i l i cono n o n 
sia un gran c | ie , lo vorre l i l ie -
ro c a u l i n a r e ma min sa t ino con 
e h i . Il t e r z i n o d e s t r o A l i Me 
M i l i t a c i I i a i r r i d a a n n i e p a r e 
• ia u n o ilei p u n t i d e b o l i de l l a 
<<|iiailia. K* u n v e t e r a n o d e l l a 
11.17i011.1le elu; i s e l e / i o n n l o r i 
n o n m a n t c t i z o i i o in Mpi.nlra 
per i Ite t i t i l l i i p i o v a n i d ' e t à 
i ned i a d e l l ' I r iamil i ilei N o r d 
«*• d i 2.1 a n n i » . N o t a l e c h e 
tu l l i i i t j / ion . i l i «In- i n i o n l n - -
r i i u o I1.111110 fiii futi'» p a r i e d e l . 
la r a p p r e ' e i i l a t i v a . Il t e r z i n o 
den t ro ( uii i i i i izh. i tn è u n a r i
se rva «lei l . e i reMer , una «ipia-
ilra d i t e c o u d a d i v i s i o n e , ed è 
t i t o l a r e de l l a n a z i o n a l e i r l an
d e s e . I t r e n i rd i . i n i f o n o l l l an-
e h f l o w e r , f r a t e l lo d i J a c k i e . 
C n » h . (.'atey è u n fjioratore 
C o m p l e t o al 1.1 C i i t i f f l i ano . I.'al.i 
«Ie»lra H i n t h a i n , il i r a r r . i s n u t -
to • o l l e v a t o r e d i pe - i d i I le i . 
fast, z i o r a al ca lc io p e r «liver. 
l i m c n l o e . s c r u n i l o un*, è il 
pil i i n t r a p r e n d e n t e t i r i ip i iu . 
l e t t o . I / i n t e r n o «lenirò S i m p -
•011 a l.i*liitn.i inni «-'era h o 
I r t t o a l c u n i a p p r e / / a m < - n t i *;• 
d j lu i e n o n mi -mut p a r - i 
m o l l o f j \or«-vol i . anz i . A n r h e 
il een t ro . i \ j n t i Me M n r r a n •"• 
p e r m e u n o »i«itio-i ioti». Non 
i l r i o n n a v e r e u n • enlio. iv alili 
in j u m h . i . a l t r i m e n t i n o n t u n -
t in t i e re l ihe r i i a p r o v a r e ipi--*tn 
ci i p i e l l o i 3 l i - l i o n 1 r'.-r.i <.n\ 
l e . a fl i l l . i - t l o n r . . a Ifutnj 
\ I c M o r r a n l ' i n t e r n o - m i - l r o . 
M r l l o r v . Zoilr la fama ili 
c e r e u n a «Ielle p m !«'«ni«h*-
m e z z e al i d i l u t t o il I I T U O 
I n i l f i ; io h o a v u t o l ' impr r» -
«i«ine r h e fili piai e —r m o l t o 
l a v o r a r e p e r la p l a t e a . F.* un 
ra f f ina to r h e n o n t i r a , ( . 'a la «i 
n i» t ra P e a e o r k è l e m i h i l c l u 
t i r o e « r a t t o : f i o c a .ilittn.il 
m e n t e m e d i a n o e cre i lo rh-* 
l 'ahlM.ino t i f i ' " in « q u a d r a per 
r i n f o r z a r e la «life-.i: il r a t e . 
n . H ' i o n o n r u n a mo«!.i »e-
c u i t a ' o l o d a l l i i t a l i a n i ! 

• \ i h o d e t t o in p o i l o - p a r o 
le c iò c h e *o de l l I r l a n d a «5 •! 
N««r«l; l 'ho vi«l.i u n a volt.» «o-
la e h o Iet to i n n u m e r r v i d i ar-
l i r o l i ; ma d i l l i a r t i c o l i . \ o i 
c h e li « i r ive t e l«i «apete he-
n i - * i m o . n o n è facile far*i u n a 
idea esa t ta su l l e po««i lnl i tà «li 
u n r a l e i a l o r e : o g n u n o ili no i 
v e d e le rr>«e a m o d o «no r 
n o n e'è ma i n n p a r e r e r e n a l e 
a l l ' a l t r o : n o n è e o « i ? I 

n I o n o n faccio p r o n o s t i c i . 
n o n r i e n t r a n e l l e m i e a b i t u d i 
n i ; d i r o «olo r h e n o n m i pa 
r e s a l c i o e -«ere « u p r r o t t i m i -
«ti ». K fon queste parole lo 
lunga interi isia-chincchitTnin 
tenuta da Foni a un gruppetto 
di giornalisti ha aiuto ter
mine. 

M A R T I N 

( C o n t l n u n z l o u e da l l a 2. pa t t ina) 

posizioni* (il lot/ft ti i nce l i 
le noi fuori) stesso della 
lotta per il potei e. p i e n -
deiulo coscienza ilei p io -
blr-mi nazionali , p roponen
do e dando sohi/ ioite alle 
grandi quest ioni della in
d ipendenza , del l 'uni tà , de l 
la l ibertà , della pace, del 
r innovamento striti turalo 
del Paese. 

Da Granisci il nostro 
Fa l l i t o ha der iva to In r i -
corca coniale del modo con 
cui r isolvere noi nostro 
Paese il problema, fonda
menta le nella s t i a t ec ia le
ninis ta . dello al leanze (lol
la classo operaia, l.a linea 
Ciatnsciana della al leanza 
della elnsse operaia con i 
contadini , con lo popola
zioni meridional i , con gli 
intel let tual i d 'avanRuatoia . 
ha permesso ni nostro Par 
tito ili conquis ta to agli 
ideali del socialismo strat i 
decisivi delle campagne, 
che nel passato orano l i 
sc iva di caccia dello forze 
conservatr ici e clericali, di 
porsi alla testa del filan
do movimento di t inascita 
del Mezzogiorno, di p ren
dere nelle suo mani la 
causa dello autonomie e 
del l ' autogoverno l o c a l o 
cont io d dominio del vec
chio Sta to burocrat ico e ac
centra toro . Por la prima 
volta nella storia del nostro 
Paese, superando limiti e 
ristret tezze set tar ie del 
vecchio movimento socia
lista, un par t i to opeia io è 
divenuto una forza che or 
ganizza milioni di conta
dini, influenza masse di 
col t ivatot i d i re t t i e e*11*'*» 
anello s t ra t i di ceto medio 
della cit tà e della c a m p a 
gna alla prospett iva e alla 
lolla per una t rasforma
zione democrat ica e socia
lista del nostro Pae^o So
no s ta te supera te divisioni 
0 l o t t i n e secolari. Alla lu
ce della visiono g iamsc ia -
na della quest iono conta
dina come problema della 
presenza e dell'influenz.a 
in Italia del mondo ca t to 
lico, il Par t i to comunista 
ha e labora to la sua pol i t i 
ca per \ÌÌ\ dialogo e IÌI\ in
contro tra le masse socia
liste 0 le masse cat tol iche, 
che è una cosa sola con la 
lotta contro l ' integral ismo 
1 leticale, pei la l ibei tà e 
l 'autonomia dei cattolici 
da l l ' invadenza delle ge ra r 
chie ecclesiastiche, per In 
tinilà tra lavorator i ca t to 
lici e socialisti . 

Lu ricerca di una via 
i taliana al socialismo è 
uscita cosi dal campo della 
indagine teorica, si è calata 
nell 'azione, d ivenendo lot
ta per l 'a t tuazione della 
Costi tuzione, per lo rifor
me di s t r u t t u r a da essa 
previs te , per l ' inser imento 
effettivo nella vita dello 
S ta to i tal iano e alla o'ire-
z.ione della cosa pubblica 
delle masse lavoratr ici e 
del popolo, che per secoli 
ne sono stat i esclusi. In 
concreto, la causa delle li
ber tà democra t iche e de l 
l 'unità nazionale . In solu
zione dei problemi non r i 
solti dal Risorgimento, è 
divenuta una cosa sola con 
la causa de l l ' avvento dei 
lavoratori alla di lezione 
dello Sta to . 

In ques to modo il Pa r t i 
to della classe operaia si 
colloca in un a t t egg iamen
to nuovo nei confronti de l 
la società nazionale, in un 
a t t egg iamento cost rut t ivo. 
propr io di un par t i to che 
non si vuol r u l l i n e alla 
funzione di una associa
zione ni p topagandis t i che 
< maledicono il passato e 
sognano un avveni re lon
tano ». a una funzione di 
intra agitazione e di sem
plice denuncia del le con
seguenze della politica rea
zionaria della borghesia. 
ma che. consapevole di 
rappresen ta re la nuova 
classe dir igente , propone di 
volta in volta le soluzioni 
ilei problemi reali della 
società nazionale e per 
(|iie>te si ba t t e e chiama 
alla lotta le grandi masse. 
Po par t i to ili t ipo nuovo 
«•'':••• affonda le sue radici 
iir*H;i elasse operaia , ma nc-
'ni '! : ' - nelle sue file con-
'.nini:, impiegat i , intel lc t-
' t ial: M avanguard ia , un 
par t i to di massa capnee di 
eserci tare una funzione dc-
«• i-.iv;» nel';» costruzione di 
tir» regime ili democrazia 
rhe apra la s t rada al so-
( ' . i l i s tT .n . 

*.*.•!: c-nie oegi. dopo il 
XX l'i.rinr.-sso del P *J t* S 
<•• le nuovi- pro.sp'-ttivc- d i -
srhiii^e ni movimento e.pe-
i.uo internazionale . I';n<e-
gn.imento di Gramsci e la 
linea politica del sw Par 
tito. t : :e ad esso si e i^pi-
r.it-i. escono confermati e 
arricchi t i di nuova linfa. 
l.\ ìli r , .n2 :os5o del P.ìr-
•.•n fii:i:ii!ì;s'..i i ta l iano ha 
~*-trnr»To una nuova lappa 
^••i!!.t s t rada che Gramsci 
.r.t'V.i ape r to Ksso, men
tre ha r ibadi to il valore 
indis t ru t t ib i le per tu t to il 
movimento operaio oel!*» 
Riv«>h;zio:ie d 'Ot tobre , che 
ruppe per la pr ima volta 
la ca tena del l ' imper ia l i -
smo e apri i:n nuovo pe
riodo della storia mondia 
le. men t r e ha confermato 
che si deve all 'esistenza e 
alla forza di uit sistem.» 
mondia le di Stat i socialisti 
se è d ivenu to più agevole 
lo sv i luppo democra t ico 

della classe 
paesi ancora 
ha reso più 

della lotta 
operaia nei 
c*p.tal l i t ici . 
ev idente ih 

trasformazione socialista; 
• tot* l i n l i i f r » , r* • * nr~t r, 4 •*•#*» 
(<••••> i l *J » « t u i , w| di tu «.>*.«« u u ~ 

sfoi inazione non si deve 
a t t endere l'ora o'clla con
quista del potere da pa r te 
della classe operaia e dei 
suoi alleati , ma si deve 
agire subito, con In lotta 
politica e economica, per 
r isolvete i problemi più 
urgent i , per supe ra re le 
conti addizioni più s t r ident i 
della società, per realizzare 
le r iforme scr i t te nella Co
sti tuzione. I /esperienza d e 
gli ultimi mesi ha confer
mato l 'esattezza dello con
clusioni dell 'VI II Congres
so. Ila confermato innanzi 
tu t to In funzione insost i tui
bile — per uno svi luppo 
democrat ico e socialista 
della società i taliana — del 
Par t i to comunista , come 
par t i to a 11 t o n o in o della 
classe operaia, guidato da l 
l'ideologia marx i s t a - l en i 
nista, forte della sua t r a 
dizione di combat t imento , 
di sacrificio e ili discipl i
na, organizzato sulla base 
del centra l i smo doinoeint i-
co, radicato nello fabbi i -
che. nelle campagne, negli 
uffici, nei quar t ie r i delle 
grandi ci t tà e nei più pic
coli boighi e ni tempo 
stesso collegato con il 
campo vit torioso del socia
lismo: unica organizzazio
ne politica eapnee ili far 
fronte alla organizzazione 
delle foize conservatr ici 
i tal iane e di rest i tuire col-
fio su colpo. Ila conferma
to la necessità della unità 
della classe operaia e dei 
part i t i che si r ichiamano 
agli ideali del socialismo 
se si vuole spezzate n'av
vero il blocco cler ico-con-
serva tore in cui Gramsci 
ha indicato l 'ostacolo p r in 
cipale dn abba t t e re per In 
avanzata e il progicsso 
del nostro popolo. Ila con
fermato «ome e propr io 
nella lotta — iniziata da 
Gramsci fin dal sorgere del 
nostro Par t i to — contro il 
set tar ismo, il massimal i 
smo parolaio, l 'attesa mes 
sianica e passiva del gior
no fatale e insieme con
tro il revisionismo e il r i 
formismo che disaminilo 
la classo operaio della sua 
dot t r ina , negano la sua au
tonomia e la sua funzione 
di classe di r igente , la lo
cano al ca r io del capi ta
lismo e ne fanno una ap 
pendice dello Sta to bor
ghese. e proprio in questa 

< lotta su due fronti > che 
i! Par t i to si rafforza e si 
t empra , conquista la p ro 
spet t iva giusta, diviene 
capace ni assolvere alla 
sua funzione di guida e 
di avanguard ia . 

Sul la base del l ' insegna
mento di Gramsci , il Par 
tito comunista i tal iano ha 
sapu to — in questi mesi 
— r imanere fedele al 
grande ideale della soli
dar ie tà in ternazionale dei 
lavoratori , ha sapu to d i 
fendei 0 i principi del m a r 
xismo-leninismo e il pa 
ti imonio prezioso cos t i tu i 
to dal l 'esperienza del p r i 
mo Sta to socialista cont ro 
le tendenze revisioniste e 
liquidati ici, ha saputo por 
tare avant i la e laborazione 
nelle forme e del con tenu
to della via i tal iana, d e 
mocratica. cost i tuzionale 
verso il socialismo. 

Forte di queste espe
rienze. del suo passato e 
del suo p rogramma, nel 
nomo di Antonio Gramsci . 
il Par t i to comunista chie
de a tutti i lavoratori one
sti e democratici di s t r i n 
gersi intorno alle sue ban
diere, di rafforzare le sue 
Hle. 

Per onorare Gramsci e 
c o n d u n e innanzi la Sua 
opera il Comitato Gen i t a 
le impegna tu t te le orga
nizzazione del Part i to, in 
ipiesto anno 1957 

1 ) 11 svi luppine un 'am
pia azione di propaganda 
politica e di educazione 
ideale fra le masse lavo
ratrici e in tutt i gli s trat i 
nel popolo perche suino 
conosciuti e s tudiat i l 'ope
ra. la figura, l ' insegna
mento di Gramsci : 

2) a lanciare e a rea
lizzine una campagna di 
proselit ismo ehe porti , nei 
prossimi mesi, nelle lile 
del Par t i to di Gramsci, e 
alla l 'odoiazuuie giovanile 
comunista, a l t re decine di 
migliaia di nuovi mi l i tant i : 

3) a estendere e a 1 af
forzare. nell 'azione e nella 
lotta contro i piani del pa 
dronato e dei clericali per 
un nuovo 18 apri le , l 'unità 
antifascista e democrat ica . 
di operai , di contadini , di 
intellet tuali , che il mes
saggio di Gramsci ha posto 
a fondamento del r inno
vamento d'Italia e della 
rivoluzione socialista 

Il Comitato Centrale 
«tei l'nrtito Comuni-itti Italiano 

Il commento del "Times,, 
((.'ontlmiazloiir dalla 1. pagina» 

(e quindi , a quan to pare . 
ora non più tanto repel lente) . 
I' se le car iche a tomiche so
no sol tanto una estensione 

'del l 'ar t igl ier ia , se gli scien
ziati con t inueranno a p rogre 
di re al r i tmo a t tua le , ver rà 
pure il giorno in cui le bom
be al l ' idrogeno sa ranno tol
lerate come un ' a rma ili ca ra t 
tere locale. !" giunto il mo
mento ili r iconoscere questi 
s t rument i per la maledizione 
che essi sono in leal tà . La 
dis truzione ili massa, la con
taminazione cancerogena, il 
rischio che si fa correre agli 
ancora non nat i , sono tut t i 

d iveisa . in cui un accordo 
sul d i sarmo d ivente rebbe fi
nalmente possibile. 

Quest 'oggi, una mozione di 
emergenza presentata al 
Congresso del Par t i to coo
perat ivo bri tannico, affiliato 
al Labour Par tv . nella olia
le si chiedeva al governo ili 
r inuncia le agli esperimenti 
atomici, nonché alla fahbr i -
cazione e all 'uso delle a n n i 
nucleari è stata sconfitta di 
s tret t issima misura con 3 
milioni 777 mila voti contro 
3 733 000. 1" stata invece ? p -
p rovai a una mozione .iella 

l i s n i i n o 

Sopravvive due volle 
alla morte clinica 

mali ant icr is t iani qua le che c , , , a , e s i , ' h i t ' d e allc, u r a , u ! ! 
sia la I010 misura e anche s e j f ) 0 t c n / e ' J l sospendere gi
gli s t rument i appor ta tor i d i ' e sper iment i atomici in . t f e -
cpiesti mali possono fin quijsa di raagiungeii* UÌÌ aceor-
aver impedito una Riterrà.ido per la completa in te rd i -
Difesa • nazionale deve esser- zione degli esper iment i s t es -
«i. ma essa deve essere a c - | s i , secondo quan to ha p i o -
compagnata dalla r ipugnanza I posto l ' I 'n ione Sovietica alla 
per quello che s t iamo f a c c n - | : 5 0 l t o c o m m i S : > i o n e d e U * 0 N L* 
do. Lungi fiali acquis tare lai -• ,-

1 ti _ • wt?I li *L11 
coscienza del le nazioni, ocni 
giorno t h e passa senza che um 
accordo venga stipulati- iei 
fermare questa pazza corsa 
dovrebbe abi tar la ancora di 
Più. Nessuna del le due parti M C K E E S I ' O L T ( l'-i.r.sviva-
puo con t inuare senza fine „,,-,,_ 21 — i;n uomo sopra-. :s-
a t r a t t a r e il d isarmo come -u*.0 «iie volte con.- «.-cut:-, amen -
se fosse un gioco pr ivato di te n!!a sospensione ti- '.'.';i'.\;\ 1-
siac t lu . il futuro del l 'urna- *•'• de' euore sraz.c r« pru.imma
nità è in palio: la guerra a lo - '. tnassn^mi del m.ìco.o car
nu ta è a l t r e t t an to condan- .1 -io> prat.c it:-!i m un os;:e-
nabile mora lmen te quan to ' ci >> in.".' caiu 
disastrosa ma te r i a lmen te , ed ("..'1 da tr.' or<* f i un (i>...r-
essa rovinerà per sempre «m-1 "'> l'uori..). un 5Irnii'j. s.;bivs 
che la nazione che riuscissi ••'ia 1 '•'"'• i»r* raz.otv• ..•h.r.ir.i.ea. 
ad uscirne v i t to r iosa» . |q.•...".:! J all'in pr<*\v :=-> •! ? M 

La lunga citazione n.oi.t,- «".:•).*••• ce--'.*.. ò: ba**-re ':-'.:r.e-
<li essere fatta se non a l t n 
per il l i i i juam;io insoli tamen-

! i 

t e c o m m o s s o 

ri.e:.'e 1! oh nir 
,~-'.-'r-n:. r r i V i v i : 
::.-» ri. IO cr.*. r..-_ 

_" 3 e 1 
) i .a ' 

s i n . 
p*. r-

• i -

ai 

• •. .i a 
l'echi

de! « Tunes * 
ci.e del resto non e s ta to uno r u c i : - [""'-re:'", r r 

I degli ult imi i-u.rnah a pi-i >it -- : : , n cr.cr^.c) m ' : : :> : ; > a 
ansiose domande sul sensi i : : ; ' : : : o ; ° - " : i ' s : o V~>T > rr.ei 

'catastrofico della nuova s t ra
ti-ma nucleare impostata dal 
governo br i tannico. Il re
c i n t e d iba t t i to alla Camera 

]-i«M Comuni ha mesfo iri evi-
l'.itr./a unii «iecrì: a^pet 
1 in-: u ni' .M d e l l a : '"•-. ,• 
j 'osi .1. propr io ::ell.i 
/ ione, f.ittd da! min s ' ro tiel-

J la fìites.i. : he il «• Time'" > -!e-
] r.uiu'i.i. fra armi a'-omunt 

si cor-
ca di ist i l lare nella m e n - f ' ^ 1 1 a r ? 0 : 

ora . 1 s* rr. 1 .'i. - --r. 1. . 0:: • :•: 
,;r.z or..ire i o b o ! -
: a i".ìp-:r:-jra. f. 

; -iZ-T.'-"* : r : o . - . i - ' , v i c i - i - c e n -
za. r i-j"ir-r. i"> ; n c^rr.2 i^pa ur. 
.j-i'-r* 1 .i or.-

Aiì.' . ie in q;;t*;"o s o c a - a j p * -
I ; » : I :i_n *: rr.-r. f•?;'.-« - .•n.i - ? -

v . ' i :,-_• ci.-, ia r t i p . r a -
z.ir-"*. n-* *ri.i ::Ì prc?i o n e de i 

U-ir..-.;-* P . : . r fr*3 :'. " . : ; ; • • - e -
': . . ' . .! r rr-jfo 1. ni-.*;-..;_: » ?.". 

tatt iL-he e s t r a t e c i c ' r . e : si c e r - c ;:>I"r'- •'" »"•»•*-« e-:.: c- .rd.s- 'he 
1 voit"-
rrer.to. 
r - r j -

• • » -

p i l i 

l i * * * . ! ! * - I -

rr.ezz ^m 
7~. s.-o r r r 

j del l 'opinione pubblica l'idea ',' —--,• 
t h e l ' equipanciare qli e<er- i.j r*; 'os-er.-iz.or.e su::.-
citi con ar t igl ier ie in grado1 *r.*-r.*e ÌUHÌO. 1 <-'r. rur-th'i i-r; ;;-
di spa ra re proiettil i atomici! j . ' -^r .o r.uo-.iir.i-r.'» :ì ; • : , ; » . 
r ientra ormai nel ouad ro de - i ' ! P-••"•?:.*" e ;r.*. =-• —> rr-> 
gli «irmamenti convenzionali j ' .""* * r-2^ d^rcr—.o .—n-

.. , i p *":-ir*..er.*-? '•^« j>5*--1 r r r - v -
>ono proprio ques te d.-**.m-, v \«rA *'. '<,.-az-?r..ì'.-->. r " j r r a 

xir.n: a. t1fn.-1c.5e. questi ter.-;.-.-.-. —..•> *••-.•••• 
tativi «d i rendere nspettr . -
lui: > (qu.r.d: aice'.l.VGil: u:t-
vhe nelle mani , diciamo, di 
un Cian-; Kai Scr.e e K o ci. 

Domani a Monfalcone 
la commissione dei sindacali 

MONI-'AIXONE 
prendere 

! un Symtman Rhee» le ,tn 
d: stermini.», ehe po rgono cori 

tmiova urgenza il te*^ia de! _.,F .-:,.^ . „ , . , „ . 4.-*-.* a; 
isamto. cui una lar.i-a pa r te : u : ; ; 9;, ele.rcr.:: .n-».-t?n*; ia 

del Labour Par ty sta d : \ e n - verterla sé; s ì i ià tcr ; eie'.'irici 
"r>ndo ogni giorno pia sens i - ' i e i CRDA riorr.ar.i s:-r.-.crar.no 

i yiùr.'àlzcr.i tre 
U* feiieranor 

fronte alle 
m<i5se popolari la prospet 
tiva di una via i tal iana al 
socialismo che passi a t t r a 
verso l 'applicazione della 
Cost i tuzione repubbl icana 
Tu t to lo sv i luppo econo
mico e sociale pone in 
Italia la necessità ih una 

:e=t: d«*I-
.31.07.*'.. di •:•-

tej.'r-.A iF'.M-CISL CILM e 
FIOM-CGIL» rer t.~a-.r.are »S. 
posto ili e.-trcni: dt'.'.i verten
za e crcr.dere. m accorac cvn 
e crs.i7.:zziz:C7ii Icca'.i. con

crete dec.i-.cri: p«?r un'tij^J com-
n g rado di d e t e r m i n a r e , con *»*••*«•:-"••? d e ' - u .coa : rJ ,A,V*'a., f l 

Per c^gi rest3 mtanti ;on-

ode . 
Cer to , sul le spal le de! La

bour Par ty pesa o ^ t U . I J 
s i a v e responsabi l i tà inter
nazionale . poiché esso, forse 
più di ogni a l t ro pa r t i to in 
L'uropa occidenta le , sa rebbt 

un azione eneruica che im- ;err.*.a*o dalle 13 alle IT lo sc;o-
P^nesse al co verno un rsesa ì^ . r o ' s e i** r«*rti de!!t fsiegna-

' m e del la s t ra tegia nuc leare -r.ena. «.arpcntiert. ««««hctrit. 
' u n a s i tuazione radicalmentclp. t tcr i e marxivaJt 
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